
Non „speranze" di re­
visione ma lotta co­
sciente per il  r is p e tto  
del t r a tta to  d i p a c e

TASSA' PASATA E S C E  I E  S A B A T O

l a  n o s t r a  l o l l a
O R G A N O  DELL Ü .A . I .S ;  DEL CIR CO ND A R IO  I S T R I A N O   ̂ TERRITORIO DI TRIESTE

Il progetto del program­
ma elettorale del F. P. 
italo - slavo soddisfa le 
aspirazioni di tutti i de- 
mocratici. S tu d ia te lo , 
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E e  m a n i f e s t a z i o n i  p e r  i l  1° M a g g io  a  T r i e s t e

P ER  L A  F A C E , L 'U N IT A ' E  L A  D EM O C R AZIA
LE MASSE POPOLARI IN LOTTA

Assemblea del F.P, Italo-Slavo

I comp. Laurenti e Stoka
leaders della lista elettorale

Purtroppo il 1 Maggio di que- 
st’anino non è stato festeggiato da 
tutti !■ democratici triestini con 
una manifesazione unitaria.

Invece di un solo primo mag­
gio, Trieste ha dovuto assistere 
a ben tre manifestazioni separa­
te, e ciò essenzialmente per col­
pa dei frazionisti vidaliani. Que­
sti infatti si sono preoccupati di 
ottenere l’adesione della Camera 
del Lavoro, la quale però iba ri­
sposto negativamente a tutte le 
lamentevoli invocazioni dei vida­
liani. S; comprende il perchè. Nel 
passato era stata la Camera, il 
sindacato giallo, a desiderare la 
partecipazione ad una manifesta­
zione unitaria del 1 Maggio, per­
chè si sentiva debole. Oggi essa 
si sente più forte e rifiuta sde­
gnosamente di accompagnarsi a 
gente che vorrebbe guadagnarsi 1* 
biglietto di ritorno nella «grande 
famiglia Italiana». -E conmprensi- 
bile perciò che 4 frazionisti vida­
liani abbiano sempre risposto 
picche agli inviti del Comitato or­
ganizzativo dei festeggiamenti 
dei 1 Maggio del Fronte popolare 
italo-slavo, conseguente combat­
tente antifascista, antiimperiali- 
sta, per I diritti del popolo lavo­
ratore e delle masse democrati­
che, contro i disegni della reazio­
ne.

Nulla I frazionisti vidaliani 
hanno lasciato di Intentato per 
togliere alla festa del 1 Maggio il 
suo carattere di lotta. La voluta, 
ma non ottenuta, alleanza con la 
Camera del Lavoro,' il rifiuto per 
un festeggiamento unitario con 
organizzazioni sinceramente de­
mocratiche, la trasformazione del­
le manifestazioni, specie quelle 
pomeridiane in una ordinaria 
scampagnata di tipo socialdemo­
cratico, il mascheramento delle 
manifestazioni sotto l’etichetta 
dei Sindacati Unici, per nascon­
dere tutta questa attività denta­
ria, minacele, pressioni a singoli 
ed a gruppi, tutto ciò costituisce J 
ia caratteristica sostanziale del 1 
Maggio voluta dai frazionisti 
triestini.

Per quanto però si sia fatto e 
si sia brigato, la verità piano pia­
no. ma sicuramente viene a galla. 
Il successo she ha ottenuto il ra­
duno dell’OF a Općina, quello del 
1 Maggio organizzato dal Comita­
to organizzatore del Fronte popo­
lare italo-slavo, tanto alla Roton­
da del Boschetto, dove si e svol­
to il comizio, quanto nelle ore po­
meridiane con i] saggio ginnico e J 
le altre manifestazioni, sta a 'd i-ì 
mostrare che il nostro popolo co- | 
mincia a comprendere chiaramen­
te dove i vidaliani lo vorrebbero 
trascinare. Non è possibile ingan­
nare a lungo lavoratori e demo-l 
oratici che sono passati attraver-j 
so lotte dure, ma gloriose. Non è 
possibile spegnere nel nostro po- ; 
polo il ricordo di una tradizione 
che gli ha meritato il plauso dì 
tutti i democratici del mondo. Per 
Ingannare il nostro popolo non) 
sono sufficienti neppure trucchi 
fo'ografici, specie quando sono 
mal riusciti. I nostri lavoratori e | 
democratici non guardano alle 
apparenze. Essi vogliono vedere I 
il sodo.

Le manifestazioni del 1 Maggio 
indette dal comitato organizzato- 
re del Fronte popolare italo-sla­
vo, si sono svolte alla. Rotonda 
del Boschetto nella mattinata ed 
allo stadio «1 Maggio nel dopo­
pranzo. Alla Rotonda del Boschet­
to si era già raccolta, malgrado 
un tempo estremamente incle­
mente una grande folla. Prece­
duti datila banda di Plavie, giun­
sero sul luogo del comizio, I gin-
■---- ‘1 J '•''i «««fo «n+affAria n rp -

ceduti dalla bianca bandiera del- 
l’UCEF. Una folla numerosa se­
guiva ancora il gruppo dei ginna­
sti.

Dopo che la banda ebbe suona­
to l’inno del lavoro, prese la pa­
rola il compagno Laurenti.

IL  D I S C O R S O
del comp. Laurenti

Riferendosi alla situazione del 
moivlmenito democratico triest.no, 
111 comp. Laurenti ha detto:

« Oggi sentiamo un profondo 
dolore perchè a causa, della man­
cata unità del movimento ope­
raio, ii I Maggio viene festeggia­

to In due luoghi diversi. Ognuno, 
cui sta « cuore l’uniltà, che sa 
che cóua sia l’unità, deve deplo­
rare ciò.

Perchè tutto ciò? Già mesi fa 
abbiamo voluto che per lo meno 
il I maggio venisse festeggiato 
dai lavoratori uniti nel segno 
denta lotta contro l’imperlal'smo
I frazionisti hanno però spezzato
II comitato del festeggiamento 
unitario. Essi avevano paura, del- 
i’unää ' ìterchè editino le tradizio­
ni incancellabili dèlia Botta pas­
sata del nostro popolo lavorato­
re. Volevano invece festeggiare 
questa giornata nel segno della 
liquidazione, delle calunnie, dei­
le menzogne, del revisionismo e 
della negazione della lotta pas­

sata. Ciò noi non lo potevamo 
accettare. Chiunque ha. a cuore 
gli interessi del popolo lavorato­
re, vuole che il I maggio venga 
festeggiato sotto il segno deUVnu 
tà, sulla base dieùla lòtta contro 
rìmperialismo ed * suol servi­
tori

Questa lotta assume runa parti­
colare importanza In questo mo. 
mento quando l’imperiàiismo 
centuplica i suoi sfòrzi p renta 
'dl proviiofoe riùovb ifehttto. 
E’ perciò necessario che gli ope­
rai, come in tutto il momo, si 
trovino anche da noi in prima 
fila, uniti pér, essere degni delle 
tradizioni dei passato.

La risoluzione dell’ U. I. ha 
avuto da noi un significato che

non avrebbe dovuto. Un effetto 
dannoso l’ha avuto per merilo di 
coloro che si nascondono dietro 
l’Uniixne sovietica ma in realtà 
sono contro questa. La loro atti­
vità liquiidatrice ed il loro revi­
sionismo fanno U gioco dogi' im­
perialisti.

Un’enorme numero di! operai è 
disoccupato e la nostra lotta do­
vrebbe essere indirizzata nel 
senso di fermare l’offensiva del- 
l’impprialismo. Quando è -coc- 
cato iti momento, di passare alla 
offensiva, i • frazionisti spezzaro­
no ffl nostro fronte unitarie. Lo 
Imperialismo tenta d* sfruttare 
ciò. Hanno indetto le eiezioni, 
negate fino ad oggi. In tutto que­
sto periodo gli imperialisti han­
no lavorato per minare le nostre 
salde fondamenta dell’unità e 
delia fratellanza. In questo mo­
mento tentano d.; intensificare, a 
mezzo delle elezioni, fazione 
contro il popolo lavoratore. Con 
queste elezioni la reazione cerca 
di falsificare la situazione di 
fatto. Essi tentano di ottenere 
l’aipprovazicne per tutta la cas­
sata politica d,. difesa dei resi 
dui del fascismo e del neofasci­
smo. Hanno indetto per mettere 
in pratica la lor0 politica e far 
vedere in seguito che ili popolo 
triestino è d’accordo con ’1 patto 
atlantico. I lavoratori non vo­
gliono ciò perchè sempre sono 
stati costretti ad andare in guer­
ra neM’intè.resse dei padroni e 
dei capitalist:. Ora, se sarà ne­
cessario, prenderanno le armi in 
mano per combattere unicamente 
contro gli oppressori e contro 
coloro che vorrebbero una nuova 
guerra »,

Dopo aver menzionato ancora 
uma ‘vetta gfe isforzii fatti per 
addivenire ad un accodro con 
IH gruppo di Viđali, foratore 
ha ribadito la protesta dell Fron. 

i te popolare italo-slavo contro il 
' triodo con cui sono state indette 

e preparate le elezioni nella zo­
na A. Nuovamente ha sottoli­
neato che « Trieste è nostra. 
Vogliamo fi rispetto del trattato 
di pace. Il territorio di Trie­

ste tìilvemtli seriamente ferri to­
no di Trieste e gli venga resti­
tuita la sua funzione che è quel­
la di servire ail retroterra natu­
rale nell’interesse diella nostra 
vita economica.

« Il popolo di Trieste nga 
ahiamàto a pronunciarsi sul pro­
blemi fondamenta!; della nostra 
città. Venga nominato -iti gover­
natore. I disoccupati non venga­
no forzati a mendicare un pezzo 
di pane. Trieste non ha paura 
del lavoro, gli operai vogliono 
lavorare ed in tutto il mondo 
essi sono noti come lavoratori 
capaci ».

Al termine del suo- discorso, il 
comp. Laurenti ha invitato an­
cora una volta tutti 1 democra­
tic. a combattere contro il fra­
zionismo, per iti vero interoazio 
nanismo, por l’unità e la tratet 
lonza, Egli ha concluso ili suo 
dire inneggiando ail I maggio, al­
ta fratellanza italo-slaiva ed alla 
unità del popolo lavoratore.

Nella sua riunione di’ mercole­
dì, l’assemblea del Fronte popo­
lare vtam-slavo ha approvato, su 
proposta del compagno Babič la 
lista <iei candidati. Poiché la li­
sta approvata contiene 69 nomi­
nativi. l'assemblea ha organizza­
to il comitato elettore a meiterer- 
la in accordo con te disposizio­
ni di legge, riducendo SI numero 
a 60 candidati.
. La riunione era presieduta dal 
compagno Bortolo Petronio e 
l’ordine del giorno comprendeva 
oltre alla proposta della lista e- 
iettorale, anche una relazione, 
sul programma elettorale e le va­
rie.

Il proponente della lista, il 
compagno Babič ha sottolineato 
che questa è stata sce-ta con cu­
ra, Come leaders verrebbero de­
signati i compagni Laurenti Eu­
genio e Stoka Franc, vecchi com­
battenti della causa del popolo, 
come lo sono in genere tutti i 
candidati proposti.

La relazione sul programma e- 
lettorale è stata svola dal compa­

gno Laurenti. Questi ha ribattu­
to ancora una volta i concetti 
svolti nel preassunto del program­
ma, mettendo in risalto le carat­
teristiche salienti che distinguo­
no quest’ultimo dai programmi 
degli altri partiti e movimenti, 
compresi i vidaliani. L’oratore ha 
accennato alla congiura del si­
lenzio da parte dei partiti della 
reazione e del gruppo vidaliano 
nel programma de'. Fronte. Que­
sta congiura deve esser spezzata 
ed il prospetto del programma 
popolarizzato.

La discussione che è seguita ha 
messo in rilievo che il Fronte po- 
polarizzerà nelle riunioni di mas-, 
sa il progetto dei programma e- 
lettorale onde rendere questo 
quanto più possibile completo.

A conclusione II compagno 
Bortolo Petronio ha sottolineato 
l’importanza delle eiezioni, rile­
vando fra ’l’altro che 11 progetto 
del programma del Fronte popo­
lare può soddisfare ogni demo­
cratico onèsto.

I candidali del f . P. Italo-Slavo

! IL PRIMO M A G G IO  A CAPODISTRIA

Stretti intorno al proprio Potere
i lavoratori creano un m igliore avven ire

Capodistria popolare e democra­
tica, ha vissuto il 1 maggio di 
quest’anno come il giorno più fa­
tidico. della sua storia. Il popolo 
Istriano è sceso compatto, sin dai 
più remoti villaggi e dalle, città 
costiere, per manifestare a Capo, 
distria, la Sua volontà di proce­
dere nel cammino intrapreso sot­
to la guida del partito comunista, 
per il raggiungimento del miglio­
re avvenire. Decine e decine di 
migliaia di manifestanti hanno 
riaffermato all’unisono di volere 
continuare la lotta per il conso­
lidamento del Potere Popolare, 
per il potenziamento della nostra 
economia, per la difesa della pa­
ce sotto la guida del nostro glo­
rioso Partito Comunista e inqua­
drati nelle file del Fronte Po­
polare.

Le condizioni atmosferiche qua­
si' proibitive, non hanno impedi­
to al nostro popolo di compiere 
lunghi e disagiati viaggi per riu­
nirsi e per manifestare la sua vo­
lontà. Non hanno impedito ai no­
stri bravi ginnasti di eseguire i 
•loro saggi; non hanno impedito la 
grandiosa ed imponente riuscita 
della manifestazione del' 1 mag­
gio. Manifestazione che quest’an­
no è risultata di gran lung®, supe- 
siore e più espressiva degl? anni 
scorsi; possiamo anzi affermare 
che ì Capodistriani non dimenti­
cheranno mai più R 1 maggio 1949, 
la festa del popolo lavoratore del 
circondario, dedicatosi con slam- 
zio al suo duro lavoro per l’edi­
ficazione di un migliore domani.

Già i preparativi lasciavano'in­
travedere ohe la manifestazione 
doveva superare ogni precedente 
e tutte le aspettative. La città era 
imbandierata già alcuni giorni 
prima: striscioni incitanti all’uni­
tà del proletariato intemazionale 
tappezzavano tutti i caseggiati; 
archi, sempreverdi lungo le stra­
de; corone, quadri, bandiere, stel­
le rosse ed altri simboli ornava­
no tutte le finestre, tutti i davan­
zali, poggioli ecc. Piazza TITO 
era illuminata a giorno nella se­
rata del 30 aprile vigilia della fe­
sta. La Città appariva inondata 
circonfusa da un alene di luce; 
il Porto era illuminato dai fari 
delle saecaleve. Alle ore 20.30 fi 
cielo è apparso tinteggiato in ros­
so dal colore delle fiamme levan. 
tesi dai fuochi accesi lungo la co­
sta per chilometri e chilometri', 
sulle colline e sul monti, mentre 
per le vie e per le piazze delle 
città e dei paesi del circondario 
si snodavano le fiaccolate. Razzi 
solcavano il cielo-a palesare l’en­

tusiasmo e il tripudilo del popo­
lo, per questo 1 màggio rassegna 
di lotta e dì forza della classe la­
voratrice.

Sin dalle prime ore del matti­
no giungevano nella cfttà, via 
mare, via terra, con ogni mezzo 
di trasportò ed a piedi, migliaia 
e migliala di manifestanti di tut­
te le età che portavano bandiere, 
cartelloni attestanti i risultati ot­
tenuti nella gara di emulazione 
nell’ambito deke loro filiali sin­
dacali, dei loro collettivi di la , 
voro, delle cooperative agricole, 
delle organizzazioni di massa ecc. 
, Tutti questi manifestanti si di­
rigevano verso la ex stazione' di 
Capodistria ove si formava il cor­
teo. Sempre nella mattinata ave­
vano inizio le prove finali per il 
saggio ginnico. Verso le ore 11,30 
la teista del corteo dei manife­
stanti, percorrente la riva Castel- 
leone ed il Belvedere, arrivò fn 
piazza TITO pavesata dì bandie­
re e *ià zeppa di popolo ohe era 
in festosa attesa. Apriva' fin  ter­
minabile corteo lo sventolio deile 
bandiere delle tre nazionalità 
convìventi nel circondario, delle 
bandiere rosse, e del T.L.T. Se­
guivano le squadre sportive > 
l’UCEF con f loro vessilli, 4 
voratori trasportavano i 'ritraiti 
uniti dei grandi capi del proleta­
rlato compagni STALIN e TITO. 
Vennivaoo quindi le maestranze 
delle varie aziende organizzate 
nelle filiali sindacali, portanti

cartelloni sui qualf erano precisa­
ti i successi raggiùnti nella ga­
ra di emulazione bimestrale. Pri­
mo era il gruppo dell’ADRIA; 
seguivano quelli della STIL, della 
FRUCTUS, dei salinai ecc. ecc. 
Accolti dagli applausi della fol­
la, apparirono quindi t combat­
tenti della libertà con le bandie­
re della lotta e nelle loro uni­
formi costellate di decorazioni. Ad 
un tratto gli applausi divennero 
più calorosi: entravano nella 
piazza, sfilando in parata, un re­
parto della gloriosa Armata Ju­
goslava, ed un reparto della D.P., 
varie bande musicali suonavano 
nel frattempo le canzoni della lot­
ta. I reparti armati, erano seguiti 
diagli allievi deU’Accademfa mari­
nara di Pirano con le loro chiare 
divise estive; alcuni portavano i 
remi, altri aereo modelli. Agli 
studenti seguivano i ginnasti, ve­
stiti nei loro costumi sportivi. La 
folla fu generosa di applausi a 
questa sane gioventù che oggi ha 
dimostrato quale è la sua forza e 
la sua volontà. Purtroppo, causa 
la pioggia torrenziale, non hanno 
potuto partecipare al corteo mi­
gliaia e migliaia di pionieri, che 
sono stati trattenuti in locali al 
coperto, ed 'avevano le lacrime 
agli'occhi non potendo offrire A 
saggio della loro diligente ed as­
sidua preparazione. Indi seguiva­
no le filiali' sindacali, RUDA, gli 
studenti della scuola agricola dì 
San Canziano. i cacciatori del

circondario armati, f membri del­
le cooperative agricole di produ­
zione. con in testa quelli di Se­
ghetto, poi quelli di' BUIE ecc. 
•anche loro portanti ì grafici in­
dicanti il lavore svolto dal col­
lettivo, ed i risultati ottenuti con 
il piano della semina. Seguivano 
migliala e migliaia, d persone del­
le varie località del circondario, 
portanti cartelloni e scrìtte in­
neggianti alla fratellanza tra ì po­
poli, alai pace, al 1 maggio, al- 
l’URSS,. ai comp. Stalin e Tito.

Quantunque la Piazza Tito sìa 
ampia non poteva contenere l’im­
ponente massa di popolo, calco­
lata a circa 30.000 persone che si 
stendeva anche alle vie adiacenti. 
Nonostante che Giove P-luvio 
continuasse a rovesciare l’acqua a 
catinelle prendevano posto sul 
palco i rapresentanti della Vojna 
Uprava, con il Comandante col. 
Lenac, alcuni ufficiali dell’A.J., 
i membri del Comitato Circonda­
riale del PC TLT ed f rappre­
sentanti diellè organizzazioni di 
massa. Per primo ha parlato il 
comp. Beltram in lingua slovena, 
seguito dal comp. Gino Gobbo fn 
lìngua italiana. Quindi il comp. 
Medizza, parlando in lingua croa­
ta. ha salutato la popolazione 
convenuta, ha accennato ai suc­
cessi ottenuti con la gara di emu­
lazione. e ai compiti che stanno 
dinanz1' a noi per la realizzazione

(continua in 2.a pagina)

1. Laurenti Eugenio di 
Eugenio nato a Trieste, 
operaio, sloveno.

2. Stocca - Stoka France­
sco fu Giacomo nato a 
Trieste »pescatore, italiano.

3,Solieri Ermanno fu Giu­
seppe nato a Trieste, ope- 
rio, italiano.

4. Dekleva Giuseppe fu 
Giovanni nato • Baccia - 
Matteria, avvocato, slov.

5. Reschitz Alma di Ni­
colò nata a Pola, impiega­
ta, italiana.

6. Petronio Bortolo di 
Giovanni nato a Pirano, im­
piegato marittimo, italiano.

7. Ru pena Francesco fu 
Antonio nato a Vodizze, 
commerciante, sloveno.

8. Sorta . Giordano di 
Francesco nato a Trieste, 
operaio, italiano.

9. Ribarich Giovanni fu 
Antonio nato a Vodizze di 
Castelnuovo, eserc., croato.

10. Drassich Carlo fu Gio­
vanni nato a Sterpeto, ope­
raio, sloveno.

11. Hlavaty dott. Roberto 
fu Francesco nato a Trie­
ste, medico, sloveno.

12. Luxa Giordano di A- 
malia nato a Trieste» ope­
raio, italiano.

13. Krainer ved. Cancia- 
ni Valeria-Spe’a di France­
sco nata a Divaccia, casa­
linga, slovena.

14. Bukavez Giovanni - 
Vojmir - di Giuseppe nato 
a Trieste, operaio, sloveno.

15. Bollar! - Bollar Edoar­
do fu Francesco n. a Trie­
ste, impiegato, italiano.

16. Purich Francesco fu 
Michele n. a Trieste, con­
tadino, sloveno.

17. Daniel! - Daneu Anto­
nio nato a Trieste, medico, 
sloveno.

18. Ukmar Antonio di 
Francesco nato a Trieste» 
operaio, sloveno.

19. Maule Bruno di Ago­
stino nato a Trieste, ope­
raio, italiano.

20. Gerdöl Giovanni di 
Giovanni nato a Trieste, in­
segnante, sloveno.

21. Lipovez Francesco - 
Tine di Giovanni nato a 
Slivia, operaio, sloveno.

22. Škamperle Antonio di 
Francesco nato a Verco- 
gliano di Monrupino, calzo­
laio, sloveno.

23. Gionori Lorenzo di 
Giuseppina nato a S. Gior­
gio presso Šmarij, operaio, 
italiano.

24. Pernarčič Lodovico di 
Michele nato a Precenico, 
operaio, sloveno.

25. Kalin Ladislao di Mi­
chele nato a Trieste, ope­
raio, sloveno.

26. Cok Antonia di Mat­
teo nata a Trieste, inse­
gnante, slovena.

26. Vitri Andrea - Peter 
di Andrea nato a Monfal 
cone» operaio, italiano.

28. Hrovat Ladislao di 
Giuseppe nato a Aidussina, 
commerciante, sloveno.

29. Gojca Giusto di Bia­
gio nato a Trieste, operaio, 
sloveno.

30. Gregori - Grgič Albi­
no di Antonio nato a Trie­
ste. contadino, sloveno.

31. Giosafatto in Sluga 
Giuseppina di Maria nata 
a Trieste, casalinga, italia­
na.

32. Sciucca - Ščuka Al­
berto di Francesco nato a 
Trieste, operaio, sloveno.

33. Desko ved. Gnesutta 
Angela di Antonio nata a 
Trieste, casalinga, slovena.

34. Gregori Antonio di 
Antonio nato a S. Quirico 
- Pola, operaio, italiano.

35. Grii'anz Luigi di An-
■ tonio nato a Trieste, conta- 
I dino, sloveno.

36. Spanger Luigi di Gio­
vanni nato a Trieste» fale­
gname, sloveno.

37. Sancin Mario di Car­
lo nato a Trieste, operaio, 
sloveno.

38. Cattonaro Ervino di 
Pompeo nato a Trieste, ope­
raio, sloveno.

39. Gregori - Grgič An­
drea di Andrea nato a Trie­
ste, oste, sloveno.

40. Capponi - Kapun Na­
da di Giovanni nata a Trie­
ste, impiegata, slovena.

41. Parco Raffaele di Raf­
faele nato a Gorizia, stu­
dente, italiano.

42. Novak Giovanni di 
Giovanni nato a Trieste, 
operaio, sloveno.

43. Pockar Giuseppe di 
Sebastiano nato a Trieste, 
operaio, sloveno.

44. Mesesnel in Scuka 
Antonia di Giacomo nata a 
S. Daniele del Carso, casa­
linga, slovena.

45. Pozzi Salvatore di 
Giuseppe nato a Trieste,
impiegato» italiano.

46. Pahor in Werk Vida 
di Michele nata a Trieste,
maestra, slovena.

47. Faganel Giuseppe di
Giuseppe n. a Trieste, im­
piegato, sloveno.

48. Grzancic Giuseppe di
Michele nato a Trieste, fon­
ditore, sloveno.

49. Fabrich in Scampi m 
Škamperle nata a Lussin- 
piccolo, casalinga, italiana.

50. Žnidarčič Federico di 
Giuseppe nato a Trieste, 
ferroviere in pen., sloveno.

51. Godina Silvestro di 
Bernardo nato a Trieste, 
pittore, sloveno.

52. Cossutta - Košuta - 
Angelo di Mattia nato a 
Trieste, operaio, sloveno.

53. Ukmar Silvana di Er­
menegildo nata a Montal- 
cone, impiegata, italiana.

54. Suban Giovanni di 
Francesco nato a Trieste, 
impiegato» sloveno.

55. Coretti in Zalescek 
Alma - Janka nata a Trie­
ste, operaia, slovena.

56. Mlhelj Giuseppe di
Antonio nato a Trieste,
operaio, sloveno.

57. Molinari Giuseppe di 
Rodolfo nato a Trieste, 
operaio tipografo, italiano.

58. Godina Ignazio di 
Giovanni nato Trieste, ge­
rente, sloveno.

59. Scodnich in Scrìgnari 
Sofia di Giusto nata a Trie­
ste, impiegata, slovena.

60. Stokovaz Antonio di 
Giovanni nato a Caste!ve­
nere di Pirano, muratore, 
italiano.
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del programma economico, ecc. 
Infine ha preso la parola II Com­
missario del Distaccamento del» 
l’A.J. che, a sua volta, ha saluta­
to la popolazione. Con fi suono e 
il canto delle canzoni della lotta 
la grandiosa manifestazione ef è 
conclusa. Subito dopo II colonel- 
lo Lenac ha ricevuto nei lacoli
del Club della Vojna Uprava 1
rappresentanti del Potere Popo- 
lare, delle organizzazioni di mas. 
sa, degli sportivi, dai sindacalisti 
« del lavoratori d’assalto, rivol­
gendo loro brevi parole, per con­
gratularsj con loro dei successi 
ottenuti, risultati che dimostrano 
come il popolo dei circondario è 
stretto attorno al Potere Popo­
lare. SI è compiaciuto quindi con 
t rappresentanti deil'A.J., annun­
ziando loro dii aver ricevuto poco 
prima una comunicazione nella 
qual® si rilevava che fl Distacca­
mento dell’A.J. era uno dei mi­
gliori deli’Armatai.

£ ’ seguito un breve ricevimento.
Nel pomeriggio, nei nuovo sta­

dio df viaie Venezia, adomato di 
bandiere, 1 quadri dell® varie at­
tività sportive si sono esibiti nel 
saggi ginnici, alla presenza di una 
folla di oltre diecimila persone 
nel mentre le bande suonavano. 
Un reparto deU’A.J. entrato in 
formazione serrata, ha eseguito, 
tra gli applausi della folla, un 
esercizio con le armi, uscendo 
formava il nome di TITO. Segui­
va un reparto della D.P. che for­
mava la parola N. Z. (difesa Po­
polare) e che a sua volta, esegui­
va un esercizio con le ermi. Vivi 
applausi hanno salutato questi 
bravi figli del Popolo. Seguivano 
gli studenti dei ginnasi, assieme 
agli allievi della scuòla marna di 
Piramo, con 1 loro costumi ginnici, 
che si sono fatti applaudire. Ulti­
mo un esercizio speciale compiu­
to con scioltezza dai giovani e 
con mirabile grazia dalle giova­
ni. Applausi entusiastici hanno 
concluso la manifestazione spor­
tiva.

In piazza TITO, verso le ore 16,
è seguito II concerto corate e mu­
sicale; infine la festa popolare 
co ni balli che hanno chiusa la 
manifestazione del 1 maggio.

Nelle ore pomeridiane, ha a- 
vu ta  Ünizäo 41 saggio ginnico, 
alla presenza di molte migliaia 
di spettatori, malgrado il catti­
vissimo tempo, i ginnasti si so­
no presentati nella sfilata di a- 
pertura alla manifestazione, e 
nei saggi ginnici che sono se­
guiti, in  maniera impeccabile, 
decisi a dimostrare che il v ec­
chio spirito delle masse popo­
lari Triestine, forgiato da dure 
e aspre lotte, non è ancora 
infausta di una certa gente che 
Porrebbe liquidare tu tto  un 

passato ed una gloriosa tradi­
zione di lotta.

La m anifestatone si è inizia­
ta  con la sfilata di tu tti i gin­
nasti che vestiti dei loro mul­
ticolori costumi sportivi hanno 
percorso lo stadio in mezzo alle

acclamazioni entusiastiche della 
donato lo stadio, già vi »tava 
entrando un gruppo di giova- 
foila in convenuta. Appena gli 
ultimi ginnasti avevano abban- 
nette che eseguì armoniosamen 
te u n ’esercizio strappando gli 
applausi alla folla. Nel frattem ­
po a pioggia era cessata ed al­
lora dinanzi alla tribuna ven­
nero poste le paraleli« sulle 
questi otto ginnasti attrezzisti 
diedero prova della loro valen­
tia. Altri applausi accolsero la 
conclusione di quest’esercizio 
In seguito i  giovani ginnasti e 
ginnaste eseguirono alla perfe­
zione un’altro esercizio loro as­
segnato. Intanto la folla die 
gremiva lo stadio et era noto-’

veemente ingrossata e fino sulle 
gruppi di persone che applau­
divano la valentia dei ginnasti. 
Seguirono inoltre altri esercizi 
di ginnastica attrezzistica ese­
guiti elegantemente dai ginna­
sti che si erano esibiti prece­
dentemente. Non era ancora 
concluso questo numero quan­
do tutto 11 campo venne invaso 
da un vivace sciame di pionieri 
e di pioniere nei loro vivaci co­
stuma, i quali pur essendo gio­
vanissimi eseguirono simllm an­
te  a coloro che li avevano pre­
ceduti gli esercizi ginnici par 
essi stabiliti. Segui quindi zi piu 
bel eserdzo del giorno eseguito 
alla perfezione da un gruppo di 
ginnasti e ginnaste.

Durante a riposo si svolse a
concerto corale di massa, dir- 
retto dal maestro Svara, nella 
qual’occasione vennero esegui­
te canzoni di lotta, fra le quali 
la canzone di Stalingrado, Ban­
diera rossa e lTntemazIionaJe. 
A chiusura di questa imponen­
te  manifestazione ginnica lei 
I maggio un gruppo di giovani 
ha eseguito un’esercizio ginnico 
simbolico rappresentante le fa­
si successive della lotta popola­
re contro l’oppressone fascista 
e la vittoria su questa. Questa 
allegoria si e conclusa con una 
danza popolare.
La manifestazione venne con­

clusa con la sfilata dei circa 
1500 ginnasti presenti

La relazione del comp. Beltram
Compagni •  compagne! .formi»«» saranno partecipi della amo Italiano « formano insieme
In occasione della festa odierna stessa sorte riservata dalle nostre

vi porgo i miei saiuti e vi augu­
ro successi ancora maggiori sulla 
via dell’edificazione di un miglio­
re e più felice avvenir«.

I festeggiamenti del I Maggio 
nelPan.no corrente, sono riusciti 
nel nostro circondario più belli •  
più maestosi dell’anno scorso.

Mal ancora, come oggi, questi 
luoghi hanno visto « sentito que­
sta festività. Ogni vivente al è 
sforzato di superare, gareggian­
do d’emulazione gli impegni as­
suntisi, per abbellire quanto me­
glio le case, le officine, le scuo­
le, in una parola; di festeggiare 
degnamente la giornata intema­
zionale del lavoro, nel segno del­
la lotta contro l’imperialismo, per 
la pace nel mondo, e per fi con­
solidamento del potere popolare 
da noi.

Bono assenti soltanto I nemici 
del popolo lavoratore e del suo 
Potere, nonché I vida’.iani che, a 
somiglianza dei falsi profeti, so­
no andati blaterando dhe noi fe­
steggiamo quest’anno il 1 Maggio 
senza le masge. Motivano ciò con 
l’affermazione che noi abbiamo 
tradito il fronte intemazionale 
della democrazia. E proprio la 
manifestazione odierna dimostra, 
nella maniera più eloquente, che 
non noi, ma essi hanno tradito il 
fronte internazionale della demo­
crazia, tenendosi oggi sulle posi­
zioni della reazione contro il Po­
tere Popolare, sulla linea della 
passlvizzazione delle masse popo­
lari per quanto concerne l’atteg­
giamento di queste verso il lavo­
ro ed 11 Potere Popolare, esatta­
mente come fa la reazione; te­
nendosi sulla linea delle ostilità 
contro le conquiste della lotta di 
liberazione come lo fa la reazio­
ne, contro la fratellanza italo- 
slava, come lo fa la reazione. Og­
gi questi «Internazionalisti orto­
dossi» sono dei nazionalisti e scio­
vinisti arrabbiatissimi al pari del­
la reazione. Tali sono i fatti. Per 
teli ragioni i cosiddetti «Comin-

masse popolari alla reazione.
No. Nè le frasi, nè 1 maschera- 

menti della realtà con grossi ti­
toli hanno importanza decisiva. 
Sono i fatti che dimostrano esse­
re loro i traditori ed i nemici del 
popolo e del suo potere.

La strada percorsa dal Popolo 
lavoratore, il quale ha sonqui- 
stato il Potere com’è nel nostro 
caso, porta in alto. Già coi primi 
passi si vedono 1 primi successi 
e molto positivi invero poiché 
hanno assicurato al nostro popo­
lo lavoratore il lavoro ed ti pa­
ne. E questo è un grande risulta­
to quando voi riflettiate che u- 
na metà della gante la  Europa 
non ce l’ha.

In mento di ciò va attribuito 
alia operosità dei nostri lavora­
tori, al generoso disinteressato 
aiuto del Governo e dei popoli 
Jugoslavi che, con slancio eroico, 
malgrado 1« difficoltà create dai 
boicottaggio economico — meto­
do specifico di convincimento u- 
sato dai paesi del Cominform — 
edificano ti socialismo, cioè un 
migliore avvenire del popoli della 
Jugoslavia.

Dobbiamo inoltre porgere i no­
stri ringraiamenti al rappresen­
tante della VUJA, comandante 
col. Lenac, come pure al Distac­
camento dell’A.J. ed al suo co­
mandante, col, Potoćar Stane, che 
per la grande comprensione delle 
necessità della nostra popolazio­
ne, meritano di essere considera­
ti quali esempi dello spirito di 
sacrificio, elevando cosi presso 
questa popolazione la considera­
zione della nuova Jugoslavia di 
Tito.

La giornata odierna non ha per 
noi soltanto il significato d! fe­
sta Internazionale dei lavoratori, 
ma è anche l’anniversario della 
liberazione di questa terra dal­
l’oppressione del fascismo e del­
l’imperialismo. Queste terre sono 
state una volta per sempre libe­
rate dagli artigli délTlmperlali-

a Trieste uno stateremo che e de­
rivato dalla forza m a d o re  delle 
circostanze e dagli accordi inter- 
nazionali, per portar« un contri­
buto alla pace.

Sulle vie di Trieste e dei din­
torni oltre 8000 partigiani della 
IV Annata sacrificarono la loro 
vite negli ultimi giorni della 
guerra, senza tener conte di tut­
ti coloro che sono caduti nei « 
lunghi anni della lotta di libera­
zione.

Cortei, con oltre un centinaio 
di migliaia di partecipanti per­
correvano le vie di Trieste quat­
tro anni fa, festeggiando la libe­
ralo ne della città. L’occupatore ed 
i suoi servitori, ti CLN a la Guar­
dia Civica, erano sconfitti, n  po­
polo ha preso ii potere nelle sue 
mani. Erano grandi giorni quel­
li; erano giorni di cui sempre 
dobbiamo ricordarci. Dobbiamo 
ricordarli perchè ai vecchi nemi­
ci del popolo se ne sono aggiun­
ti dei nuovi che vorrebbero can­
cellare le impronta della eroica 
tradizione rivoluzionaria del pro­
letariato Triestino. Sono i eomfa- 
formisti di Trieste, capeggiati da 
Viđali. Grazie a questo patentato 
frazionista messicano, Il 1 Maggio 
viene festeggiato oggi a Trieste 
in 3 luoghi diversi. Il Fronte delie 
masse democratiche di Trieste è 
stato spezzato. E soltanto attra­
verso le enormi fatiche di com­
battenti. ed attivisti conseguenti, 
esso rivive sulle posizioni conse­
guentemente rivoluzionarie, nella 
lotta contro l’opportunismo ed II 
nazionalsciovinismo dei vidalianl 
cominformisti, provocatori ed a- 
gentj dell’Imperialismo. Oggi ti 
retroscena della tristemente fa­
mosa Risoluione delTUJ, è del 
tutto chiaro. I danni causati da 
essa nel movimento operaio in­
temazionale sono incalcolabili. 
GII agenti dell’imperialismo che 
sono riusciti ad Introdursi persi­
no nélle direzioni di alcuni par­
titi Comunisti, come ad esempio 
in Bulgaria, continuano la cam­

pagna di calunnie, di menzogne 
ed insulti contro 1 Popoli Jugo­
slavi. Nulla però può Impedire 
che la verità venga a galla. Sem­
pre più si allarga e penetra in 
profondità la coscienza che vi è 
qualcosa nel movimento democra­
tico internazionale che non è in 
ordine, qualcosa che bisognerà 
appurare. Ed ecco, si è incomin­
ciato in Bulgaria. Verrà ti tur­
no per gli altri ed anche per 
Trieste.

Soltanto cosi si potrà riparare
il danno e cancellare una mac­
chia nera dalla storia del movi­
mento operaio mondiale, la mac­
chia prodotta dalla tristemente 
famosa risoluzione dell’U.I. Sol­
tanto così si potrà regolare i rap­
porti fra stati socialisti, nonché 
la question® dell’uguaglianza dei 
gratuli e del piccoli popoli. A tal 
proposito ti merito maggiore an­
drà attribuito proprio al partito 
Comunista Jugoslavo, guidato dal 
suo capo geniale, ti compagno Ti­
to.

Compagni « compagne, davanti 
a noi stanno molteplici compiti: 
bisogna realizzare II nostro pro­
gramma economico, H quale ri­
chiede un deciso passo in avanti 
per il potenziamento della nostra 
economia e della cultura popola­
re., Noi lo potremmo realizzare 
se nel futuro rimaniamo uni« co­
me lo slamo oggi. Tanto meglio 
lo realizzeremo quanto più et 
stringeremo attorno al Potere Po­
polare —! più di oggi — quanto 
più allargheremo II front« Popo­
lare Itelo-Slavo, come base poli­
tica di massa del Potere Popo­
lare. I«  realizzeremo se 'coltive­
remo la fratellanza italo-slava se 
educheremo la gioventù nello spi­
rito della democrazia popolare, 
se educheremo il nostro popolo 
nello spirito di sacrificio e In un 
giusto atteggiamento nei confron­
ti del lavoro.

Lo realizzeremo se riusciremo a 
mobilitare tutto fi nostro popolo 
lavoratore perchè esso porti a 
termin« tutti 1 compiti che ei ven­
gono assegnati dal nostro Potere 
Popolare.

Dispreizate ! fannulloni, di­
sprezzate e combattete ! nemici 
che vorrebbero sparger« nelle 
nostre file le. scissione. Controlla- 
te l’attività del singoli a giudica­
te con giudizio, ma implacabil­
mente.

Avanti in Lotta per la realizza­
zione dei programma economico.

Viva il Potere Popolare garan­
zia di un migliore o più felice av­
venire.

Viva la fratellanza Italo-Slava, 
la convivenza •  la comune atti­
vità per il progresso.

AIREY-ACHESOH
U n 'in ie zio n e

e le tto ra le

Viva la Jugoslavia, U suo par­
tito, ed5 il compagno Tito- maestro
ed educatore dei Popoli Jugosla­
vi.

Viva fi vittorioso movimento 
democratico mondiale eoa TUJI. 
S.S. alla testa.

Viva il 1 Maggio, grande festa 
di tutti i lavoratori del mondo.

Morte all’imperialismo — liber­
tà ai popoli.

La relazione del comp. Gobbo
Compagni Lavoratori! I che si sta superando con l’afflu»-
II 1 Maggio ci trova nuovameni- so dei lavoratori i cui arrivi sono

te ritmiti, più compatti e più nu­
merosi che mai a celebrare que­
sto grande giorno di lotta e di 
vittoria dei lavoratori di tutto il 
mondo contro II gioco Imperiali­
sta.

Noi ri siamo preparati a cele­
brare degnamente questa data 
con la gara di emulazione I Mag­
gio che dal 2 fabbraio ad oggi ha 
generato un intenso lavoro in ci­
gni campo delia nostra attività 
politico-economica e culturale.

Come risultato di questa gara 
stà il magnifico programma ginni­
co, sportivo e culturale, e l ’am­
montare di parecchi milioni di 
lire, raggiunto con ti lavoro vo­
lontario, dalle nostre organizza­
zioni antifasciste.

Questi risultati nei festeggia­
menti del 1 Maggio, da noi, te­
stimoniano la preparazione poli­
tica ed ideologica e te capacità 
organizzativa del nostro popolo 
lavoratore plurinazionale; testi­
moniano un profondo lavoro di 
educazione e di mobilitazione di 
masse in difesa della pace; testi­
moniano l’Unità del nostro popo­
lo in un unico fronte popolare; 
testimoniano il giusto Insegna­
mento e la giusta direzione data 
al nostro popolo dal nostro Par­
tito Comunista.

Il 1 Maggio df quest’anno per 
noi non è solo manifestazione di 
lotta antiimperlalista e rassegna 
delle forze della pace, ma è an­
che festa del nostro popolo lavo­
ratore per i risultati ottenuti nel 
campo del lavoro, è manifestazio­
ne della solidarietà del Potere 
Popo" are.

Il Potere Popolare, quale for­
ma di governo del nostro popolo 
lavoratore, dopo aver superato 
tutte le difficoltà create dai ne­
mici interni ed esterni, ha sapu­
to fare del nostro circondario u- 
na zona di attività e dii lavoro ta­
li che 11 popolo del nostro circon­
dario non ha mai visto.

I nostri lavoratori realizzano il 
programma economico annuale 
con slancio, nonostante le diffi- 
co’tà materiali, e costruiscono e- 
d : fi ci economici, masazzlnf, scuo­
le. officine ecc. La fiotta pesche­
reccia e aumentata di molte uni­
tà; il piano per la semina è sta­
to finora superato; l’economia co- 
muna’e si sviluppa e tutta la ma­
no d’opera disponibile è occupata 
compresa quella numerosa pro­
veniente dalla campagna.

L’unico ostacolo in questa in 
tensa e vasta attività econnm!'<» 
consiste ne’ls «'•«»«’♦à d! remo 
d’opera _specialu ..a ts . Ostacolo.

Iniziati dalla sona A e dallTta- 
lla.

Questi indiscussi risultati delle 
possibilità del Potere Popolare 
non costituiscono il punto d’arri­
vo, ma sono solamente l’Inizio di 
una era prosperosa di lavoro e
di benessere del nostro popolo

no <H portare lo scoraggiamento 
e te passività nel lavoro di rico­
struzione. Con mina oca riescono 
a passivizzare alcuni lavoratori o- 
nesti,come certi insegnanti, 
quali, per paura del ritorno del 
vecchi padroni, esitano ad Intro­
durre nelle scuole l’Insegnamen­
to progressivo e a dare il lor pie­
no appoggio al Potere Popolare

lavoratore che, governandosi da che più di ogni altro potere si
esse, ed in collaborazione con la 
Jugoslavia di Tito, dove si co­
struisce ti socialismo, dispone del 
proprio avvenire.

Sui posti di lavoro si nota già 
te differenziazione degli elementi 
passivi. Con l’introduzione dell’e­
videnza produttiva e delie nonne 
di lavoro, aumenta da parte de­
gli operai l ’interessamento per te 
migliore e maggiore produzione. 
Il fatto dei 56 lavoratori d’assalto, 
pnxfiamati Ieri nella fabbriche 
del nostro circondario, testimonia 
l’aumento dell’attaccamento al 
lavoro. I nostri tecnici, nonostan­
te le serie difficoltà organizzati, 
ve, dovute al volume di lavoro ed 
alla qualità di mano d’opera, 
compiono mirabili sforzi per por­
tare a termine 1 lavori.

Una delle migliori opere da ci­
tare è la trasformazione de! tea­
tro Ristori di Capodistria che, ol­
tre denotar« l’interessamento del 
nostro Potere per per l’elevazio­
ne della cultura Popolare, corona 
degnamente gli sforzi dei nostri 
tecnici e dimostra te capacità dei 
nostri lavoratori.

Le aree seminate dimostrano 
gli sforzi del, nostri contadini per 
portare a termine Ü plano per la 
semina; dimostrano che essi non 
temono più che i loro prodotti ri­
mangano invenduti come al tem­
po del fascismo. Questi risultati 
sono l’Inizio del cammino sicuro 
dhe 81 nostro popolo ha Intrapre­
so — dopo essersi liberato dalla 
schiavitù nazifascista e aver con­
quistato Il Potere Popolare, sulla 
strada della propria emancipazio­
ne economica e cultura’«. Natu­
ralmente 1 nemici non stanno a 
guardare e, man mano, che noi 
otteniamo dei successi, essi au­
mentano la loro resistenza.

E’ errato credere che I latifon­
disti cui abbiamo sottratto la ter­
ra con la quale sfruttavano I no­
stri contadini poveri; ohe colo­
ro al quali abbiamo ripreso I be­
ni derubati con le aste forzose e 
che i fascisti espropriati e fuggi­
ti a Trieste, rimangono inattivi. 

Sui posti di lavoro di produzic»- 
» »«s! cercano di portare ti di- 
n-ritne, cercano 'ti ostacolare 
intro'iu~''ou^ ■' ■*•'« Con 1*

propaganda d: guerra e» noma«

interessa e provvede per l’eleva­
mento della scuola e della cultu­
ra popolare. Alcuni di loro addi­
rittura noa  hanno firmato per la 
pace.

Un lavorio vile ed ignobile vie­
ne fatto da una nuova categoria 
<ti nemici del nostro popolo, cioè 
dagli agenti di Viđali che si tro­
vano ancora in zona B. Questi e- 
lsmentì ohe, mesi or sono hanno 
tentato di provocare lo sciopero 
all’Ampelea e ohe difendono gli 
speculatori i quali col contrab­
bando dei pesce, avevano causar 
to l’inattività temporanea dei con­
servifici, oggi stanno tentando di 
passi’vizzare gli operai nella pro­
duzione promuovendo fra gli 
stessi agitazioni per l’aumento 
delle paghe. Ai nostri lavoratori 
deva apparire chiara e manife­
sta tale manovra. Aumentare le 
paghe, significa diminuire 11 va­
lore della moneta, significa inde­
bolire le basi economiche del Po­
tere, significa rinunciare al pro­
gramma economico che ha lo 
scopo di influire sullo standard 
di vita per mezzo della maggior 
produzione e quindi più abboin- 
dante distribuzione dei prodotti. 
Noi non dobbiamo aumentare *1« 
paghe ti cihè provocherebbe l’au­
mento di costo delle merci ma 
aumentare la produzione in modo 
da aumentare la copertura in pro­
dotti della nostra moneta e quin­
di la sua possibilità di acquisto. 
L’aumento sensibile dei quantita­
tivi di generi tesserati di que­
st’anno e Tintroduzione dei prezzi 
collegati sono 1 risultati dell’ap­
plicazione df questa linea. La 
spudorata campagna di questi ne­
mici è tanto più Insidiosa e ne­
fasta per i nostri lavoratori in 
quanto ognuno di essi si può la­
sciar lusingare per l’aumento del­
la paga Con ciò non è detto che 
i nos-ri operai non debbono gua­
dagnare di più. Ma l’aumento di 
guadagno deve essere proporzio­
nato all’aumento detia produzio­
ne che si ottiene Introducendo 
nei posti di lavoro adeguati siste­
mi di lavoro produttivo quali so­
no, ad esempio le norme. In que­
sto caso l’aumento del guadagno 
è .  v » „

< to deCla produzione. Ancora un 
piccolo esempio per citare 1 me­
todi di propaganda di questi ne­
mici: « Il Lavoratore» scriveva 
nella sua edizione del 26 aprile, 
che U Popolo è assente alla pre­
parazione del 1 Maggio». A que­
sto articolo erano riservate due 
intere colenne, mentre per Ü li­
cenziamento in massa degli ©- 
pera! dell’OMMSA, tulio stesso 
giornale e’era un trafileto di po­
che righe. Questo esemplo dimo­
stra sufficentemente dove siano 
arrivati questi elementi senza 
principi. Dobbiamo stare conti­
nuamente in guardia e non per­
mettere a questi nemici di recar­
ci altri danni. Per il miglior com­
pimento del compiti di quest’an­
no nel campo della produzione 
dobbiamo curare di più l’organiz­
zazione del lavoro, intensificare 
Tintroduzione delle norme lavo­
rative per aumentare l’effetto 
del lavoro produttivo.

Un grande Insegnamento dob­
biamo anche ricavare dai risulta­
ti ottenuti con ti lavoro volonta­
rio e ciò per comprendere il ruo­
lo importante dhe esso solge nel­
la nostra economia. Dobbiamo in­
tensificare Il lavoro volontario 
con l’organizzazione delle brigate 
di lavoro e con te costituzione 
dell’evidenza in ofe con l’eviden­
za per effetto del lavoro.

Molto lavoro *tà ancora di­
nanzi a noi e con esso molte dif­
ficoltà. Noi siamo in grado di di­
simpegnarlo, perchè siamo arma­
ti degli insegnamenti di Lenin e 
di Stalin, perchè ci siamo «speri­
mentati nella dura lotta di libe­
razione al cui esito vittorioso ci 
ha condotto ti maresciallo Tito, 
che, ogni giorno ei fornisce Inse­
gnamenti con le grandi realizza­
zioni del Popoli Jugoslavi nella 
costruzione del socialismo. Per le 
stesse ragioni abbiamo assolto fi­
no ad oggi, 1 nostri compiti. Non 
ci lascieremo distogliere dal no­
stro lavoro neppure dalla propa­
ganda guerrafondaia dell’imperia­
lismo anglo-americano e dei suoi 
agenti locali. Essi parlano di 
guerra, ma non possono farla 
perchè I popoli non la vogliono. 
In ogni modo coloro ohe qui da 
noi desiderano la guerra per ten­
tare di tornare a far da padroni, 
sappiano che se la guerra si farà, 

primi colpiti saranno proorio 
loro, perchè sapremo scovarli in 
quel siari tana s! nascondano.

Quando parliamo della nostra 
lotta e def nostri success! dobbia­
mo ricordare il grande ed Incon­
dizionato aiuto che eonttrvuamen- 

riceviamo dalla gloriosa Ar­

mo ogni occasione per dimostra­
le  il nostro riconoscimento.

Avanti, sotto la guida del no­
stro P.C., inquadrati nel Fronte 
Popolare delle nostre organizza­
zioni antifasciste, per le migliori 
realizzazioni del Popolo lavora­
tore.

Avanti, peg il rafforzamento 
del fronte della pace con al­
la testa l’Unione Sovietica, ba­
luardo inespugnabile del sociali­
smo.

Avanti, sotto la bandiera 
Stalin con l’esempio di Tito.

d!

WASHINGTON — Ai termine 
della conversazione avuta merco­
ledì pomeriggio col generale Te­
rence Airey deU’eserc'ito britan­
nico, comandante della zona an­
glo-americana dei Territorio Li­
bero di Trieste, li segretario di 
Stato Acheeon dopo aver espres­
so te sua soddisfazione per la 
stabilità ohe è stata realiizata a 
Trieste quale conseguenza del- 
Tamministrazione de! gen. Airey, 
ha ricordato che i governi degli 
Stati Uniti, della Francia e della 
Gran Bretagna proposero II 20 
marzo 1948 la revisione del trat­
tato di pace italiano per far ri­
tornare il T.L.T. in seno all’Ita- 
lia. Acheson ha espresso la spe­
ranza che questa proposta non 
subirà ritardi per lungo tempo 
ancora poiché, egli ha detto, Ü 
ritorno di Trieste aU’ltalia con­
tribuirà alla stabilità Intemazio­
nale, nonché al benessere ed alla 
sicurezza degli abitanti di Trie­
ste.

Il generalo Airey ho dunque 
fatto 11 suo rapporto a Wa­
sch in gton ed ti risultato dei suoi 
colloqui con Acheson veramente 
non può meravigliare nessuno. E’ 
chiaro a chiunque segna con una 
certa attenzione gli sviluppi del­
la situazione polìtica «he Ü ter­
reno pei la dichiarazione di A- 
cheson era stato preparato già in 
precedenza, al momento delia 
partenza del gen. Airey per gli 
Stati Uniti.

Oggi Acheson esprime te «spe­
ranza» ohe Trieste ritorni presto 
aU’Italia. n  ministro americano 
sa naturalmente bene che questa 
è solo una «speranza», special- 
mente quando ritenga conto di 
tutti gli sviluppi della politica 
mondiale, dai quali appare chia­
ro che di revisionismo non è 
neppure II caso di parlarne in se­
de di trattativa diplomatiche in­
ternazionali.

A Trieste però ci saranno fra 
breve le elezioni. Ed allora biso­
gna pure fare una Iniezione d i.. .  
ricostituente elettorale. E’ neces­
sario che in atto loro si dia uf­
ficialmente alle elezioni ammini­
strative Il crisma di quelle poli­
tiche. Quanta gente vi sarà poi 
a Trieste che alle promesse ed 
alle «speranze» ci crede ancora, 
questo è un’altro palo di mani­
che.

Una cosa è però certa, t e  ele­
zioni a Trieste hanno un caratte­
re eminentemente politico. 
Chiunque non vuol vedere questa 
realtà commette un grave tradi­
mento al danni del popolo lavo­
ratore. Il Fronte popolare italo- 
slavo di Trieste ha visto bene 
l'essenza del problema ed ha im­
postato te campagna elettorale in 
tal senso. Più che mal è necessa­
rio che 1 democratici triestini si 
battano non sul terreno voluto 
dagli avversari, ma su quello in 
cui sono certi di' vincere.

-----------------

Corsa ciclistica 
sindacale

BELGRADO — Si è conclusa la 
terza tappa della tradizionale 
corsa ciclistica sindacale, nel 
quadro delle celebrazioni del pri­
mo maggio. I tre primi posti di 
questa tappa da Zagabria a 
Biihac, lunga 117 chilometri, sono 
stati conquistati dai ciclisti croa­
ti. Il vincitore della terza tappa 
è II campione Strafa che ha com 
piuto il percorso fa cinque ore < 
36 minuti. I partecipanti alla 
grande corsa ciclistica Pala-Bel - 
grado erano partiti 11 primo mag­
gio da Pola; essi arriveranno a 
Belgrado U 9 maggio, giorno del­
la vittoria.

PANORAMA DEL SABATO

La parola del comp. Babic

Fedeli al M ie  social® 
ed all’ unione sovietica
In sloveno ha parlato U segr. 

del P.C dei T. di T. U compagno
Babiò.

Dopo aver espresso II ramma­
rico per II fatto che ti 1 maggio 
non vanga festeggiato dalle mas­
se popolari unite, l’oratore è pas­
sato a criticare l’operato di co­
loro che ») sono serviti della Ri­
soluzione deU’U.I. per liquidare 
il movimento democratico trie­
stino. Inoltre ha messo In rilievo 
che le lotta condotta dal movi­
mento operaio deve poggiare »ul­
te verità.

«I popoli jugoslavi edificano 
oggi con sforzi sovrumani il so­
cialismo. Essi rimangono fedeli 
al Fronte socialista ed all’Unione 
Sovietica! Se difendiamo la veri­
tà non »l'amo contro l’Unione So­
vietica. Quando questa oi ha 
chiamati in lotta, vi abbiamo ri­
sposto. Attualmente Invece vi è 
gente che e rimasta allora a ca­
sa sua e che forse oggi sareb­
be la prima a tradire l’Unione So­
vietica, te quale calunnia noi che 
slamo disposti, Ove sia necessa­
rio, a dare la nostra vita per Pu­
ntone Sovietica.

Se critichiamo gli errori del P. 
C.I. ed l suoi punti di vista er­
rati nei confronti della questiona 
triestina, eiò non significa ohe 
siamo contro il P.C.I. Sappiamo 
ben« che II P.C.I. è fa Italia Tu­
nica forza che è in grado di gui­
dare I lavoratori Italiani nella lot­
ta contro gli oppressori e sfrutta­
tori».

«Questo è II nostro atteggia­
mento auch« nei confronti degli 
altri movimenti democratici. Se 
però non possiamo accettare per 
vero quel che non lo è, ciò non 
significa che perdiamo la fiducia 
nell’Unione Sovietica, la qual« è 
una forza che rappresenta e diri­
ge ti movimento democratico 
mondiale.»

A conclusione del suo discorso 
11 compagno Bafofć ha fatto an­
cora una volta appello all’unità 
nella lotta contro l’Imper lai lsmo.

M la t i  1° Maggio 
dell’ IMIS

Permane ancora vivissima Tat- 
mosfena ii gioia e di ardente en­
tusiasmo delle grandi manifesta­
zioni del 1 Maggio, manifestazio­
ni nella quali il. popolo del cir­
condario unito fa un sol blocco 
è sceso sulle piazze « vie di Ca- 
podistrla per manifestare la sua 
volontà di continuare sulla strada

seguita «inora, strada che porta 
all’edificazione di un migliora av­
venire. Che già vengono resi no­
ti I risultati finali delia gara di 
emulazione, risultati che sono at­
tinenti solamente al lavoro d’as­
salto eseguito dai membri deti’U. 
A.l.S. Questi risultati sono un in­
dic« delio slancio lavorativo che 
ha pervaso te popoazione demo­
cratica del circondario durante l 
due mesi della gara di emulazio­
ne, è stato possibile ottenere que­
sti risultati solamente con lo 
slancio emulativo tra settore e 
settore tra collettivo di lavoro e 
collettivo, tra brigata e brigata, 
cosicché dai comuni sforzi degli 
organizzati dell’UAIS è risultata 
una imponente gara di lavoro nel 
campo della ricostruzione.

La statistica che sotto riportia­
mo oon 1« sue nude cifre, darà 
una idea esatta di cosa siano sta­
ta capaci fare le braccia dei la­
voratori della fabbriche e dei 
campi, coscienti di avere dato 
con questa opera un apporto con­
creto alla realizzazione dei pro­
gramma di ricostruzione econo­
mica.

Per la costruzione della case 
cooperativistiche hanno dato la 
loro opera 11.129 compagni che 
hanno eseguito 59.723 ore di' la­
voro volontario, estraendo m. cu­
bi 2.560 di terra, trasportando m. 
cubi 4.755 di pietre e 195 m. cubi 
di ghiaia, 478 m. cubi di sabbia 
Sono Inoltre stati costruiti 181,50 
m. cubi di mura, al lavoro hanno 
partecipato pure 1245 carri, 13 au­
totreni che complessivamente 
hanno eseguiti 1815 ore. Il valore 
del lavoro «volto assomma a li­
re 4.521.180.

Per la ricostruzione fa generale
hanno lavorato 3.533 compagni 
con complessive 24.341 ore lavo­
rative, estratti 239 m. cubi di ter­
ra, 1083 m. cubi di pietra, ghiaia 
e sabbia 83 m. cubi, costruiti luo 
m. di muro Al lavori hanno par­
tecipato 812 carri e 8 autotreni 
con 3737 ore.

Valor« lovoro «volto 1.930.900.
Per la costruzione del campo 

sportivo, i dati' sono nettamente 
inferiori «1- lavoro svolto, ma da­
ta la mancanza di relazioni (ciò 
si deve addebitare ai compagni 
responsabili) dia mol dati perve­
nutici. Ai lavor) presenti 1.05f 
con ore lavorativa 3.346, term  
smossa 1017 m. cubi, pietre 3 m» 
cubi e ghiaia 1C m. cubi. Al la­
voro hanno pure concorso 22 ca­
mion « carri con 78 ore di lavo­
ro. Valore 210.120,

(continua nel prossimo mim.)

LA QUESTIONE BERLINESE
RAGGIUNTO L’ ACCORDS
sullo sblocco della capitali
Prossima la riunione dei quattro ministri degli estei

notte
'blocco

I «  ultime notizie della 
annunciavano 14 virtuale 
di Berlino.

Quali gli effetti prati:!, mora­
li e politici di questo importan­
tissimo avvenimento? La voce di 
Truman levatasi giorni fa a di­
stendere la situazione era ’.tato 
quasi subito sommersa da quella 
del suo segretario di stato Aohe- 
son, Intransigente in maniera as­
soluta sulla derisione di dividere 
la Germania in due parti; due 
grandi opinioni dunque, due 
gruppi che In tratti sommanti sì 
possono così riassùmere:

1) H gruppo composto da quel­
li che per diverse ragioni hanno 
l’interesse dì rendere unita te 
Germania. E tra questa l’Unione 
Sovietica, che vuole una nazio­
ne tedesca libera dalù’oppressio- 
ne del capitalismo nord-america­
no, uno stato capace di autode­
cisione, avviantesì a passo sicu­
ro verso una sistemazione socia­
le consone alte attuuale crisi eu­
ropea. Poi ti popolo (parlo del 
vero popolo In lotta) quello di 
tutto il mondo, compreso l’ame­
ricano, che sente la libertà del- 
l’umanità tedesca come parte del­
la sua libertà. Infine i tedeschi 
che vedono nella costituzione 
della repubblica di Bom una ro­
vina nazionale.

2) 1) gruppo composto da quelli 
che lottano contro l’unità della 
Germania alilo scopo di creare Ul­
na sicurezza per i propri mono- 
poli affaristici. Da questa parte 
si schierano tutte le forze del ca­
pitalismo internazionale.

Ecco chiaro dunque il perché 
ti dipartimento di Stato statuni­
tense fa fuoco e fiamma per so­
stenere questa divisione che rap­
presenta il suo «modus vivendi» 
attuale. La più grande prova ne 
è la recente sostituzione de! go­
vernatore di Berlino gen. Clay

Me Clay. Avanti a grandi pas­
si dunque nella speranza di rie 
difieare un «Quarto Rech» mer­
cato di assortimento per te su­
per-produzione americana.

L’Inghilterra dal canto suo 
protesta invano contro queste 
prepotenze di «Wall Street», in­
vadenza eh« minaccia diretta- 
mente i suoi interessi commer­
ciati.

Cosa succeda nel settore cine­
se? Avanzata Irruente delle trup­
pe popolari, e conseguente sgo­
mento neU’alta finanza ameri­
cana.

Un coro di vool eh« si elevano 
da ogni dove per dichiarar« paz­
zesco ogni qualsiasi ulteriore fi­
nanziamento, sta a «mostrare 
quale effettivamente sia oggi To~ 
pi'ndone pubblica sul corrotto e 
rovinoso governo del Kuomin­
tang.

La stampa americana osserva 
con amarezza ohe lo sfaeello non 
è dovuto certo a mancanza di uo­
mini e di armi (profuse a ira fa 
questi ultimi anni) ma bensì alla 
poca volontà di combattere. E co­
me ciò non bastasse gran numero 
di armi fornite dall’America al 
nazionalisti sono cadute in mano 
ai comunisti.

De! resto questi non sono òhe 
I risultati di una politica schiavi­
stica. priva di forme in un paese 
immiserito da un asservimento 
secolare

L’America dal canto suo sta 
avviandosi precipitosamente ver­
so una crisi interna di portata 
vastissima. I licenziamenti In 
massa avvengono sempre più 
frequenti, causando sempre più 
vivo malumore verso la politica 
governativa. Certi fanno, previ­
sioni pessimistiche, cert’altri ot­
timistiche. .. ma noi a quest’ul- 
time da lungo tempo non slamo 
più abituati a credere.__________

NEW YORK — La giornata del 
4 maggio ha segnato II raggiun­
gimento d’un accordo completo 
fra gli Stati Uniti, l’URSS, te 
Francia e la Gga Bretagna sulla 
data dell’abolizione del blocco di 
Berlino e sul programma del 
prossimo Consiglio dei Ministri 
degli Esteri.

Nel corso d’un colloquio durato 
un’ora e mezzo, Jessup, Malik, 
Ghauvel e Cadogan hanno messo 
definitivamente a punto II comu 
nicato che verrà pubblicato sl' 
multaneameat« a  5 maggio alle 
12.

Tale comunicato preciserà la 
data definitiva della revoca del 
blocco e del controblocco di Ber­
lino, previsto per il 12 maggio. 
In esso verrà specificato che un 
lasso di’ tempo di 15 giorni do­
vrà trascorrere tra l’inìzio delle 
operazioni di revoca del blocco 
e la riunione dei Ministri degli 
Esteri a Parigi. I Ministri degli 
Esteri sovietico, americano, bri­
tannico « francese esamineranno 
la possibilità di addivenire ad u- 
na soluzione del problema tede­
sco nel suo assieme.

Saranno pure alTordl'ne del 
giorno del Consiglio dei Ministri 
degli Esteri i problemi sollevati 
dalla situazione a Berlino.« le 
questioni monetarle. E comuni­
cato eh« verrà pubblicato domani 
definirà tale ordine del giorno 
nelle sue grandi linee. Un o.d.g. 
particolareggiato verrà stabilito 
dai Mnistrt degli Esteri, all’atto 
della loro riunione a Parigi.

L’ordine del giorno preparato 
dagli ambasciatori per fi consi­
glio dei Ministri degli Esteri non 
comporterà altre precisazioni a!» 
l’infuori d’una discussione degli 
affari tedeschi fa vista dell’attua­
le situazione di Berlino e delle 
questioni monetarie In Germania.

— Nessun’altra riunto. 
ne sulla questione di Berlino è 
perci5 necessaria ed il primo col­
loquio a quattro sul pteno degli 
ambasciatori è stato altresì Tulti- 
nio, prima della riunione del Mi­
nistri degli Esteri. Viene precisa­
to che le grandi lfnee dell’accor. 
do somo state definite nelle con­
versazioni a due fra Malik e Jea- 
eup.

Diversi emendamenti che erano 
stati proposti dalle potenze occi­
dentali sono stati accettati da Ma­
lik nella mattinata di mercoledì 
ed allorché gli ambasciatori si 
sono separati all« 2 pomeridiane 
locali, essi avevano redatto fino 
all’ultima virgola il comunicato 
che annuncierà il loro accordo.

Le questioni d’indole materiale 
che avrebbero pohoto ritardare la 
pubblicazione d . comunicato 
prevista per giovedì sono state 
regolate nel corso della mezz’ora
flnopgggfvs» «ilio rf-'TrtiTrvn.n -

Spetta ora alle Cancellerie pn 
parare te riunione dei Minist 
degli Esteri sulla base del comi 
nicato definitivo che verrà res 
di pubblica ragione simultane: 
mente giovedì alle 12 a Wi&hfry 
ton. Parigi, Londra ed a Mosca.

Dìfatti 1 punti di dettaglio si 
quali le discussioni sono comtlnu; 
te sino u mercoledì erano del! 
questioni di date. Infine si è pn 
seduto alla scelta del 12 maggi 
quale data; della revoca del blo< 
co e del 23 maggio per te riunir 
ne a Parigi dai Ministri deg 
Esteri.

Gli ordini per mettere fa mo. 
vimen to fi meccanismo daU’aboli, 
Zione del blocco verranno impar, 
tfti ad incominciare da domani 
ai comandanti militari m  Germa­
nia.

Comunicazioni
per gli 

AGRICOLTORI
j II Comitato Circondariale pe 

l’Istrte — Dipartimento pe: 
l’Agricoltura comunica che h; 
a diposizione parecchie miglia 
ìa di piantine di pomidoro, ca 
pucei precoci ” Cuor di bue ' 

peperoncini.
L’interessati sono invitati s 

prenotarsi presso ì! Dipartirne r 
to Agricoltura del C.P.C. per l'I 
stria.

Le prenotazioni si accetta­
no sino 10 maggio c. a.

A V V IS O
IMPORTANTE

Il Comitato Coordinatore p 
il I maggio rende noto a col 
ro che hanno da incassare fa 
ture che esso funzionerà si: 
al 20 maggio, pertanto chi 
presenterà dopo tale data m 
avrà più evasione.

S e m i n a t e  
IL GIRASOLE

Il sema sarà acquistato dal­
le vostre Cooperative a prezzi 
con veni «iti. Oltre al pagamen­
to dei semi Tagri/coltore avrà 
diritto di ricevere, per 'gnl 
ino Ir« * ^A.. 1rt 1- —
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La nostra Lolla

SPAGNA FASCISTA |

I
D E L  R E G I M E  D i  F R A N C O

La durata teorica del servigio 
militare va dai ventisei a trenta 
mesi. In effetti arriva anche ad 
essere tre, quattro e cinque an­
ni. Cosi’, etichettata e inquadra­
ta. Franco tiene in potere la 
gioventù’ spagnola.
Gli ufficiali sono ben vestiti, ben 
pagati e devoti al regime (La 
Spagna pullula di generali). La 
loro influenza e’ grande, la loro 
corruzione piu’ grande ancora. 
Essi vedono tutto: la libertà’ 
d’un prigioniero, l’esito garantito 
ad un esame, la riduzione della 
ferma militare, ecc. Il loro po­
tere e’ illimitato: una denuncia 
firmata da un ufficiale conduce 
alla morte o alla prigionia a vita
a seconda del'grado dell’ufficiale 
denunciato e non secondo la 
gravita’ dell’accusa, le quale può, 
anche essere non motivata.

L’armata spagnola ha un dop­
pio aspetto: gli ufficiali costitui­
scono uno specie di super-poli­
zia, una polizia di lusso; quanto 
ai soldati, e’ tu tta  la gioventù’ 
che viene tenuta appartata ed 
abbruttita. L’appanaggio per 
questa immensa armata e’ assai 
oneroso: il popolo paga.

Vi sono anzitutto gli »Urbani« 
che regolano la circolazione e 
sono ben vestiti. Essi sono ne­
cessari. Poi le guardie civili ve­
stite di verde, col copricapo bi­
corno; i poliziotti armati vestiti 
di grigio-blu, quasi numerosi 
quanto le guardie civili: la po­
lizia segreta (con distintivo die­
tro  il risvolto della giacca, co­
storo pullalano nei treni, nei bar 
nelle officine, nelle arene e per 
le vie). Infine la Falange. »La 
Falange non e’ un movimento, 
essa e’ l’anima della Spagna ri­
sorgente«, ha detto Franco: poi 
vi sono le diverse organizzazio­
ni della gioventù’, che possono 
considerarsi in funzione di poli­
zia. Io non so, tanto grande e’ 
il loro numero, quali siano i po- 
te rir e i e  funzioni teoriche di 
queste diverse formazioni. Quel­
lo che e’ certo si e’ che si può’ 
essere arrestati — »per comu­
niSmo« ad esempio, e’ l’accusa 
piu’ frequente — da un falangi­
sta o da una guardia civile. Cer­
tamente la Falange e’ la piu’ fe­
dele e la piu’ feroce.

Aggiungiama a. questi una tu r­
ba di informatori e di denuncia- 
tori — sostenitori o trafficanti 
del mercato nero — che aumen­
tano le loro entrate coi prezzi 
guadagnati per ogni delazione.

Vi sono meno ecclesiastici nel­
le vie di Roma che in qualsiasi 
citta’ della Spagna. Il curato 
spagnolo e’ vestito di nero — 
come il curato francese o italia- 

• ma la stoffa e’ morbida e

ziote del governo e dell’enorme 
traffico di favoritismi a cui si 
dedica. Egli e’ venale quanto l’ar­
mata.

Il clero detiene l’esclusività’ 
all’insegnamento della gioventù’. 
(Non ci sono scuole laiche in 
Spagna). Egli organizza riunioni 
conferenze nelle officine, pal- 
legrinaggi in massa, campagne 
di moralità’, processione alle quali 
ognuno e’ tenuto ad assistere, 
sotto pena di essere sospettato 
di »comuniSmo« e di ostilità’ al 
regime. Il matrimonio civile in 
A agna non esiste.

Il clero spagnolo sostiene as­
solutamente ed incondizionata­
mente il regime dittatoriale di
Franco. La dittatura del »Cau­
dillo« e’ riddoppiata dalla sof­
focante costrizione morale che 
impone all’intelligenza della 
Spagna il clero di questo paese.

Roma, a sua volta, approva 
l’atteggiamento preso dal clero 
spagnolo e lo incoraggia.

Queste affermazioni cagione­
ranno senza dubbio qualche tu r­
bamento a piu’ di un cattolico 
francese, che probabilmente le 
metterà’ in dubbio raffrontando 
l’esempio della Germania di Hi­
tler, facendo rilevare i meriti del 
basso clero francese sotto l’oc­
cupazione . . . .  Io risponderò’ che 
dall’origine, e cioè’ dal 1936, il 
franchismo ha beneficato dell’ap­
poggio totale del clero. Oggi il 
compromesso tra franchismo e 
Chiesa spagnola ha raggiunto 
una complementarietà’ tale che 
Franco cadrebbe senza l’appog­
gio della Chiesa, e la Chiesa ve­
drebbe la fine dei suoi strabi­
lianti privilegi con la caduta del­
la dittatura.

La caduta di Franco segnereb­
be in Spagna la fine della po­
tenza temporale della Chiesa. Ed 
il secando fenomeno, sarebbe 
indubbiamente piu’ importante 
del primo.

C a n t o  d e l l a  f o r z a  

d e l l !  a m o r e

Fra tu tti i miei tormenti tra la morte e me 
Fra la mia disperazione e la ragione di vivere,
C’e’ l’ingiustizia, c’e’ quell’infelicità’ degli uomini 
Ch’io non posso ammettere c’e’ la mia collera,
C’e’ il »maquis« color sangue della Spagna 
C’e’ il »maquis« color di cielo della Grecia 
Il pane, il sangue, il cielo e il diritto alla speranza 
Per tutti gli innocenti che odiano il male 
Sempre la luce c’ prossima n spegnersi 
Sempre la luce sta per farsi letame 
Ma la primavera rinasce inesausta 
fin germoglio spunta il calore si effonde 
E il calore arra’ vittoria sugli egoisti 
l  loro sensi atrofizzati non gli resisteranno 
Sento il fuoco parlare ridendo di tepore 
Sento un uomo dire dì non aver sofferto 
Tu che della• mia carne fosti la coscienza sensibile 
Tu che per sempre amo, tu che mi hai inventato 
Tu non sopportavi l’oppressione ne’ l’ingiura 
Tu cantavi sognando la felicita’ della terra 
Tu sognavi d’essere libera e io ti continuo

PAUL ELUARD
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I l  CAMPI DI
Bisogna riconoscere che il Go­

verno egiziano ha avuto il 14 mag. 
gìo scorso qualche ragione per 
essere soddisfatto.

Un’avventura militare lunga­
mente sognata e che doveva ri­
spolverare gli ori del blasone di 
un regno fa seria decadenza, urna 
manovra diversiva dii gran classe 
che doveva stornare le forze po­
polari dalla lotta contro l’impe­
rialismo inglese ed americane, 
ma soprattutto, grazie all’inteio 
della guerra in Palestina, Instau­
rare fa dittatura, governare mili­
tarmente e liquidare i .movimenti 
democratici: ecco cosa il Premier 
egiziano aveva preparato con cu­
ra minuziosa.

Nella sera del 14 maggio 1943 
quando nel mondo sì apprestava 
ad accogliere te nascita di un 
nuovo Stato nel Medio Oriente 
ì progetti dell’aspirante dittatore

avevano preso la loro forma de­
finitila.

Alle ore 0, nello stesso mo. 
mento -fa cui le truppe egiziane 
attraversano la frontiera pale­
stinese, tre ufficiali dì politela 
facevano Irruzione nel jnio domi­
cilio, Dopo una perquisizione sol­
tanto formale, mi dissero fa tono 
secco: «Seguiteci! Semplice for­
malità!» Nella strada ci aspetta­
va un taxi. Qualche minuto più 
tardi, a Abbassieh, nei dintorni 
del Cairo, un gran numero di 
taxi fermi davanti alfa Caserma 
degli «boulok mizam» — fa po­
lizia egiziana — mi indicava di 
essere giunto a destinazione e 
che dovevamo essere in molti gli 
arrestati di quella sera.

Senza alcuna spiegazione, cl 
fecero entrare in un dormitorio, 
e poi ci dettero delle panche dii 
legno per dormire.

J Ma coloro che avevano Iniziato 
la loro vita nei campi di concen- 
tramentd. non erano, quella not­
te, preoccupati per ! loro «com­
fort»: patrioti e democratici egi­
ziani, colpevoli di volere l’indi­
pendenza del loro paese; mili­
tanti sindacalisti, rei d’esigere 
per i lavoratori l’aumento dei 
loro salari miserabili, scrittori, 
giornalisti, studiosi, colpevoli di 
credere nel progressd umano, sio­
nisti che avrebbero visto le loro 
file ingrossar© nei giorni seguen. 
ti, e francesi, italiani, greci, ju­
goslavi ....

Alcuni arresti furono operati 
in condizioni scandalose. Nella 
maggior parte dei caso, giovani 
coppie furono arrestate senza che 
si desse loro il tempo di affidare 
i bambini a chi che sia. Donne 
incinte o con bambini ancora

G I O V E N T r l/loifi bpm òiQìatQ^a m a

oòàetàiom  della  o rn ila AMERICANA
Che cosa pensano i ragazzi 

americani? Come si divertono? 
Quali gusti hanno? E’ certamente 
interessante condurre un’indagine 
del genere per spiegare talune 
conclusioni alle quali giunge l’a­
mericano adulto. Il mondo dei 
piccoli è fatto di istinti, di osser­
vazioni ora comiche ora com­
moventi, di inquietudini senza 
nome, di piccole tragedie, dì no­
bili aspirazioni; in esso c’è fatto 
il buono . possibile insieme ad 
una inconscia malvagità. Com­
prendere » bambini e aiutarli 
nelle loro difficoltà vuol dire 
migliorare il mondo dei grandi. 
Che cosa fanno gli americani per 
i loro bambini? Come II educa-
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no
di ottima qualità’. Il curato spa­
gnolo e’ in generale, molto gras­
so. Io non ne ho colpa. Io non 
invento. E cosi’.

La potenza del curato e’ uguale 
a quella del militare — se non 
piu’ grande ancora. Una sola au­
torità’ può essere uguagliata in 
Spagna a quella di Franco, e’ 
quella del Nunzio apostolico. Una
sola autorità’ può’ essere alla 
pari o superiore, in provincia, a 
quella del governatore: & quel­
la del vescovo o dell’arcivescovo. 
Il clero spagnolo vive di sovven-

quale poco Si preoccupano (infatti 
soltanto sei su cento si sono detti 
veramente preoccupati del futu­
ro), poco alla scuola alla quale 
preferiscono i comic.strip o il 
cinema.

rigorosa inchiesta sul problema donna interpreta i ruoli più dì- Molti ragazzi di sesso maschile
sparati, ma ci capita di rado dì ! hanno dichiarato

no? Quali disposizioni coltivano 
in essi.

Al riguardo sarà utile pren­
dere come punto di partenza al­
cune risposte ottenute dalla si­
gnora Barbara Benson da diversi 
ragazzi sugli 11—14 anni (la si­
gnora Benson ha condotto una

sistemazioni, ma che pochissime 
sono pronte a sostenere gli oneri 
che ne derivano.

Anche in questo caso l’esempio 
ha certamente la sua importanza: 
il cinema americano è spesso una 
fucina di malcostume e di falsi­
ficazioni immorali, in esso la

infantile, apparsa nel numero di 
gennaio del «Ladle’s Home Jour­
nal»),

A richiesta della giornalista, 
novantasette fanciulli su cento, 
dei due sessi, hanno riconosciuto 
senza esitazione la fotografia di 
Dick Tracy, il creatore dei co­
mic.strip (cioè delle storielle 
umoristiche che appaiono a pun­
tate su ogni giornale americano); 
novantacinque hanno identificato 
con altrettanta sicurezza il can­
tante attore Bing Crosby; novan- 
tatre hanno riconosciuto il Presi­
dente Truman; cinquantadue sa.

vederla agire nelle vesti di una 
semplice e affettuosa donna di 
cas...

Evadere dalla monotona vita fa­
miliare sembra essere la più pre­
cisa aspirazione degli adolescenti 
americani. Anche se si guarda 
alle professioni che maggiormen­
te li attirano, la conclusione è la 
medesima.

La magior parte dei ragazzi 
desiderano diventare atleti di 
professione e aviatori, le bambi­
ne stenografe e insegnanti. L’an­
sia del provvisorio e del lucro

pepano il nome del sindaco della ; immediato è la molla delle loro
loro città e cinquanta quello del 
governatore del loro stato.

Questi dati fanno riflettere se 
si pensa che la preoccupazione 
quasi generale di avvertire un

reazioni psicologiche.
Questi bambini sono general-

alla signora 
Benson che le loro menti sono 
occupate molto più dal pensiero 
della guerra e della bomba ato­
mica che non da quello della fa­
miglia, le bambine, più ragione­
voli, hanno fatto l'affermazione 
contraria. Sarebbe ingiusto de­
durre da quest’ultima conclusio­
ne che i bambini americani pen­
sino con istinto malvagio la 
umanità, ma resta pur sempre il 
fatto che ci pensano, con o senza 
convinzione. Come per essi Bìng 
Crosby è il prodotto insuperabile 
dell’americanismo, così la bomba

mente slegati dalla famiglia, non atomica è il risultato più spetta­
ne apprezzano eccessivamente

ideale, un simbolo in Disk Tracy j l’istituzióne, si lamentano dei dl- 
e Bing Crosby, verrà poi alimen- ! sordini morali dei. loro familiari
tata col passare degli anni da 
tanti altri eroi borghesi, non ul­
timo la «pin.up.girh, ideale della 
bellezza fisica, fredda e anato­
mica.

Non si vuole qui mettere in 
evidenza la tendenza superficiale 
di questi bambini a valutare la 
realtà circostante (il fatto di co­
noscere molto bene Dick Tracy e 
Bing Crosby e non altrettanto il 
sindaco della loro città); anche i 
bambini italiani hanno molta più 
consuetudine con Salgari che col 
loro sindaco, ma il fatto che gli 
eroi del bambini americani siano 
un melenso cantante e un Tracy 
qualunque non certamente molto 
originale nei suoi comic.strip, dà 
la misura esatta del livello sen­
timentale della gioventù ameri­
cana.

Ma è forse Inevitabile che sia 
così: Crosby per gli americani è 
un felice connubio di elementi 
«yankee», un ideale imitabile a 
portata di tutti; e si capisce bene 
come * ragazzi ne divengano fer­
venti ammiratori.

Singolari le idee delle bambi­
ne sulla vita familiare! Dalla me­
desima inchiesta apprendiamo cheil' --Aicirca il quattordici per cento di 
esse aspirano a diventare donne 
di casa, l’ottanta cinque per cento 
sono ansiose di sposarsi al più 
presto. E’ facile dedurne che 
quasi tutte ambiscono al matri­
monio come alla più felice delle qualità, non al loro avvenire del

La Birmania, terra insanguina a, ha avuto ! suol templi mera­
vigliosi testimoni di innumerevoli battaglie. Nella foto: una su­

perba maestosità architetonica

(«Sono tristp perchè mio padre è 
troppo spesso ubriaco» — dicono 
molti; altri aggiungono: »Mio pa­
dre e mia madre litigano quasi 
ogni giorno») pensano alla mag­
giore età come ad una libera­
zione.

Non tutti naturalmente ragia, 
nano a questo modo, infatti circa 
Il sessanta per cento hanno di­
chiarato di essere perfettamente 
felici, «very happy», (mentre fra 
gli adulti americani il quaranta- 
tré per cento sono «very happy», 
ci fa sapere un’altra inchiesta).

I ragazzi americani «veramente 
felici» e gli altri si dedicano 
pressapoco ai giochi e agli sports 
dei nostri ragazzi: collezioni di 
oggetti disparati, con preferenza 
netta per ì francobolli e lo foto­
grafie di attori, aereomodelllsmo, 
football, baseball; leggono discre­
tamente, ma quasi soltanto libri 
umoristici a fumetti.

Non si sa bene a che cosa que­
sti fanciulli siano legati con un 
certo affetto: non ai genitori, dei 
quali criticano più volentieri 1

colare del genio della loro terra.
L’assenza di profondi ideali 

umani, la mancanza di un nucleo 
morale ben definito intorno al 
quale svolgere il processo di svi­
luppo, l’amore Per il precario e 
l’eccentrico, sono gli aspetti più 
sconcertanti della gioventù ame­
ricana.

Bisogna pur dire che l’organiz­
zazione sociale degli Stati Uniti, 
mentre da un lato è portata ad 
esasperare questi istinti malati 
dei ragazzi americani (infatti la 
stampa nella metodica e colossale 
deformazione degli avvenimenti, 
il cinema con una falsa rappre­
sentazione. della vita, l’arbitrio 
nelle sue multiformi estrinseca­
zioni e conseguenze, sono impor­
tanti e forse decisivi fattori di 
di seducazione), dall’altro cerca di 
correggere con mezzi artifiziosi 
e non determinanti.

Ma tutto ciò non basta a for­
mare una gioventù educa(f e 
umanamente sensibile ai doveri 
verso la società. Sommai si pen­
sa con un senso di sconforto che 
organizzazione di cui dispone 
l’America potrebbe consentire 
meravigliose realizzazioni anche

un istante: i letti servirono a 
barricare le entrate e le finestre.

I mobili, con tanto sforzo co­
struiti, cì fornirono delle armi 
eteroclite, ma soprattutto ineffi­
caci. Di fronte alfa nostra ferma 
intenzione d) difenderci fino al­
l’estremo, con fa forza della di­
sperazione ed al fine dii evitare 
un massacro che sarebbe costato 
molto caro a tutte le due parti, 
le guardie decisero di fare uso 
delle armi da luoeo. Ma in se­
guito i «volontari», che avevano 
sfondato le prime linee di difesa, 
si ritirarono. Lo sciopero della 
fame continuò normalmente fino 
all’ottavo giorno, e cioè quando 
gli interinati ottennero soddisfa­
zione.

Poco dopo s’in.iziò nel campo 
un altro sciopero della fame, al 
tempo della tregua in. Palestina, 
onde ottenere fa liberazione deilattanti non avevamo beneficiato . , _

di alcuna assistenza dii favore o ' DoP° sette giorni d’uno
piuttosto di semplice umanità e
furono portate nella prigione «de­
gli stranieri». Numerosi dovettero 
essere i detenuti con uria età mi­
nore dì 18 anni, alcuni erano 
appena quattordicenni.

Alfa abbiette condizioni sami. 
tarie, alfa deficienza assoluta di 
«comfort»». Che regnava nei dor­
mitori soggiungevamo le umi­
liazioni le più diverse, che gli 
uffica'.i di polizia ci infliggeva­
mo. Ma questo non era ancora il 
campo di concentramento che do­
vevamo conoscere In seguito e 
che era stato preparato per noi, 
a 25 chilometri dal Cairo, in pie­
no deserto, in una vecchia pri­
gione militare del campo ameri­
cano di Huekstep, allora abban­
donai ta.

Fatto curioso: gli intemati del 
campo di eoncentramento dì 
Huekstep furono raggruppati e 
divisi in diverse baracche, su 
triplice base; politica, sociale e 
religiosa. E’ così che si doveva 
formare il padiglione dei «mag­
giorenni ebrei», quello dei «comu­
nisti copti e mussulmani», il pa­
diglione dei «comunisti ebrei», e, 
dopo lo attacco del quartiere 
ebraico del Cairo, in agosto-set­
tembre, e l’arresto d’una cin­
quantina di difensori del quar­
tiere, sì ebbe, a Huekstep, il pa­
diglione degli «ebrei del quar­
tiere», dì condizioni modeste.

La prima settimana, eravamo 
molto preoccupati: rendere il 
campo abitabile. Fabbricammo 
dei tavoli grossolani, degl: ar­

de!

sciopero al quale parteciparono 
anche dei francesi e degli italia­
ni, le guardie intervennero e non 
furono risparmiate vessazioni di 
ogni specie. I «capì della rivol­
ta», dii cui due erano francesi, 
furono allontanati dal campo e 
trasferiti nelle prigioni civili.

Ma fu in settembre, che Huck- 
step dovette conoscere i suoi 
giorni più terribili. Duecento sol. 
dati armati di tutto punto fecero 
irruzione nelle baracche dei prì- 
gioneri. '

Nonostante la resa incondizio­
nata degli internati non furono 
risparmiate le crudeltà più im. 
pensate. I 72 internati furono 
fatti uscire dalle baracche a col. 
pi dì bastone, e furono lasciati 
sotto II sole per due giorni con­
secutivi. Dei* 72 internati nessun 
fu risparmiato, e tutti, pìù.o me­
no, furono feriti.

Così fini lo «sciopero della fa­
me» nei campf di concentrameli, 
to del governo egiziano, del qua­
le non potrò dimenticarmi.

Abdel Kedid
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SI CHIAMA T
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madi con del mezzi di fortuna | L’Intemationa.1 Phonetic As-
Con delle somme raccolte tra gli! . . .  . , . , , ___
internati potemmo cambiare 1 sc,clatlon’ fondata nel 1888 in
tavolini con dei letti d’ospedale, [tutti i paesi del mondo un.alfa- 
Fu organizzata la caccia agli j beto internazionale di precisio­

ne, altrimenti! detto alfabeto

difetti che non ne apprezzino lo ■ per i giovani.
Mario Ricci

scorpioni ed’ ai topi che erano 
numerosissimi nel campo. Nei 
mesi che seguirono, a forza di 
proteste e di scioperi della fame, 
migliorarono le cotte ìziopi del 
canapô  e potemmo ottenere delle 
medicine e la presenza nel cam­
po di un medico.

Nel mese di giugno, gli inter­
nati iniziarono uno sciopero della 
farne per ottenere che alle loro 
famìglie fossero concessi degli 
assegni, ai quali, per altro, esse 
avevano diritto.

Al quinto giorno dii sciopero, e 
nella speranza di interromperlo, 
il domandante del campo ricorse 
ad atti di provocazione. Alcuni 
internati furono bastonati per fu­
tili motivi. Di fronte alle prote­
ste indignate, il comandante «de­
cise» che nel campo vi era un 
tentativo di ribellione e chiese 
rinforzi id'l «volontari» — egiziani 
ed anche sauditi — per 1-a guerra 
in Palestina, di stazione nei 
pressi di Huekstep.

Quando questi giunsero nel 
campo In numero di circa 500 co­
minciarono a bombardarci di pie­
tre e passarono all’attacco. Un 
massacro era prossimo.

Una ventina dii soldati, agli or­
dini del comandante del campo, 
erano «pronti per difenderci», 
ma in seguito stabilivano di ri­
manere «neutrali».

Un comitato di difesa del cam­
po fu subito eletto, con a capo 
un ufficiale dì marina greco.
Tutto il campo fu mobilitato in ciò.

fonetico perchè basato, su que­
sto singolare principio: « un 
segno per ogni suono, un salo 
suono per ogni segno». .

Questo stranio, alfabeto, che 
a quanto pare, non è riuscito 
ad entrare neili’uso comune, 
oonsta di venti segni per le vo­
cali e dii una cinquantina per 
le consonanti Vediamo ora pra­
ticamente come questi asserto­
ri deffl’«Internazionale alfabeti­
ca» cercassero di superare gli 
e®tseio ou odjp i^ejr ukqì]? 
ostacoli che indi bbiamente gli 
innumerevoli idiomi in uso sul­
la faccia delia terra generano.

Prendiamo per esempio una 
cosa di largo uso comune: ba­
ciò» Studiando questa parola, 
non dal punto di vista etimolo­
gico e filologico ma da quello 
pratico (veramente universale) 
gli studiosi del predetto Istituto 
notarono che le labbra sa atteg­
giano com'e a pronunciare una 
«p»; però, finezza d ’indagine, 
non si ha emissione di aria, ma 
imissione. Di qui la necessità 
di contraddistinguere questa 
inversione della corrente "respi­
ratoria con un astenico.

Ecco quindi che « p ‘ » è la 
precisa e internazionale del ba­

ittftC A&tfò&
Cagliari, aprile

Tre spire avvolgono fa Sarde­
gna. La prima è quella del gran­
de capitalismo italiano e stra­
niero.' La «Monteponi» le cui 
azioni appartengono per 11 50“/» 
alla «Montecatini», e la «Monte- 
veeehio», che appartiene per me­
tà alfa «Monteponi» © per l’altra 
metà alla «Montecatini»: la «Per- 
tousola» (a capitali francesi) e fa 
Sapez hanno il monopolio dello 
sfruttamento del ricco bacino 
delle «metallifere» che fornisce, 
grazie al lavoro dì 10.000 mina­
tori, il 75°/« alla produzione na. 
z orna le del piombo e il 65°/» dello 
zinco, oltre argento, pirite, co­
balto: il più svariato tipo di. gia­
cimenti dell’Europa.

I grandi «baroni del piombo e 
dello zinco», cioè i grandi azio­
nisti di questi gruppi, non sono 
più di una trentina. Di essi solo 
tre vivono In Sardegna alte Di­
rezione della Società Mineraria 
e i loro nomi sono moti a tutti: 
Sòraru,*Tòia e Musìa, tutti e tre 
democristiani. Gli .altri vivono a 
Roma o a Parigi, a Londra, Gi­
nevra o a Bruxelles. Hanno por­
tato via alla Sardegna, solo in 
questo ultimo anno, d a  4 a  5 mi­
liardi di lire- Reinvestiti fa Sar­
degna. avrebbero dato lavoro a

e aperto nuoye fonti di nice. »»» 
per le popolazioni dell’isola.

Altra spira e altro tipo di 
affaristi del «Continents», def 
sfruttamento; quello dei grandi 
grandi commercianti speculatori 
del sughero, del formaggio e del­
le pelli che accaparrano fa ma­
terie prime locali.

Gli oggetti manufatti ritornano 
sul mercato sardo a prezzi assai 
più elevati. E, così il sardo è 
sfruttato come produttore e come 
consumatore. Terza avida spira 
è quella degli «fa meriš», i si­
gnori della terra © i grandi ar­
mentari. 1800 famìglie possiedono 
il 53“/o delle terre e fa quasi to­
talità del bestiame, sfruttano 
contadini e pastori in forma ad­
dirittura medioevale. L’altro 47°/» 
della terra se lo dividono 200.000 
contadini. Della casta dei 1800 
fanno parte i grandi maneggioni 
sardi della politica democristia­
na: ì Chieffi, i MannironI, i Ma­
stino e il ministro Segni. Costoro 
temono, adesso, eh© l’8 maggio il 
popolo sardo dia un voto che 
suoni condanna per il governo 
democristiano e che una afferma­
zione della sinistra possa dare 
alla promessa autonomìa sar­
da una base solida e un conte­
nuto concreto.

mre promesse. Promettono fa ri­
forma agraria a breve scadenza. 
De Gasper,i incontra Segni e i 
giornali pubblicano titoli a parat. 
terì di sciatola in cui si allude a 
chissà quali provvidenze per la 
Sardegna. Promettono un’intera 
rete telefonica per tutti i comuni 
arretrati dell’isola. Si parla di 
bonifiche su bonifiche.

Dopo aver combattuta fa tesi 
dei rappresentanti dei lavoratori 
sostenuta da Spano al Senato 
Circa la grande utilità della co­
struzione di una centrale termi­
ca a Carbonfa per l'utilizziazione 
dello spezzettamento del carbone 
del Suìcfe, oggi 11 Dott. Spimo- 
glio, messo alfa direzione della 
Carbosarda dal Governo, che ne 
è proprietario, al fin© di impe. 
dire per conto della Montecatini 
lo sviluppo, sostfene !a necessità 
della realizzazione 'fai famoso 
«piano Levi» e quìnd' la costru­
zione ideila centrale © della an­
nessa industria carbone sulcis 
eminentemente ricco o sostanze 
azotate.

Parlare non costa nulla- Abbia 
mo l’esperienza del 18 aprile: chi 
ha visto infatti, in Sardegna, i 
683 milioni* per la bonìfica del 
Basso Sulci«? o il miliardo e 
mezzo stanziato sul fondo ERP? o

dustrializzazioné della Sardegna 
promessi da De Gasperi in per­
sona prima del 18 aprile?

Ma l’aria che tira non è tanto 
favorevole per fa d- c.: ecco per­
chè si è tirato fuori Umberto è 
con Umberto tutte le vecchie bal- 
dracch© ideila politica monarchica 
e fascista.

Si teme che 11 profondo mal­
contento popolare si orienti de­
cisamente a sinistra e allora ì 
parroci vanno aii’assalto: a chi 
rifiuta di* votare P&r la D. C. con­
sigliano di votare per Umberto. 
Pare ci sìa una vera e propria 
disposizione della Curia e della 
Direziona della D. C. a tutti gli 
organi periferici perchè non sfa 
ostacolata l’attività monarchica e 
dei neofascisti del M.S.I. Dispo­
sizioni dlello stesso tipo sono sta­
te emanate per le autorità di po. 
Itela e amministrative dell’isola, 
affiancate da ordini per una 
azione Intimidatoria nei con­
fronti delle forze di sinistra e 
soprattutto nei confronti del Par­
tito comunista.

Il Partito Sardo di Azione si 
è diviso in due parti: l’una, quel- 
L più sana, capeggi afa da Lussu, 
s; ,'hiam-a Partito Sardo Sociali­
sta d’A,.ione; l’altra, l’afa destra, 

iè capug,lata dagli on, H Melise

atra che sostenga il principio 
deU’autoinomìa. 11 P.N.M. funzio­
na da valvola di sicurezza nei 
confronti* del malcontento popot 
fare contro il governo D. C. La 
sinistra sardista di Lussu che ha 
aderito al Congresso della Pace 
e che era disposta alla costitu­
zione di urna lista unica con li 
P.C. ed il P.S. si è pronunziata 
in questo senso troppo tardi. Ma 
le resistenze sono venute soprat­
tutto da parte dei dirigenti re­
gionali del P.S.I. nonostante fa 
pressione unitaria dei militanti 
della base.

E’ augurabile che venga con­
cluso l’accordo ®n corso tra i tre 
partiti dì sinistra per annunzia­
re, sin da adesso, fa costituzione 
dì un gruppo parlamentare re­
gionale unico dopo le elezioni e 
per condurre. Intanto, la lotta 
elettorale di comune acoordo.

Non è mai serio giuncare a far 
il «Nostradamus», ma mano che 
mai in questo caso. La situazione 
è fluida e fa campagna è appena 
cominciata. Per 11 Partito monar­
chico il proclama di Umberto ha 
deluso. La D.C. ha già gettato 
nella mischia i suoi ministri, ma 
senza troppo successo. Togni, per 
esempio, ha parlato ad Iglesìas 
davanti a 50 nersonp 10 di n’ù

che giorno prima l’on. Lami- 
Starnuti del P.S.L.I.

L’atmosfera che regna in Sar­
degna è quello dii una grande dif­
fidenza; tradizionale e legittima 
diffidenza di un popolo sempre 
ingannato e sfruttato dai feudali, 
dai forestieri e dalle autorità' 
«continentali». Ma la preoccupa­
zione per le robacce di guerra 
è fa più profonda. La visita di 
Zellerbach alle basi navali ed 
aeree, le manovre dett’«Erlaas», 
che sotto il manto della lotta 
contro la malaria costituisce una 
vera e propria rete di un’orga­
nizzazione paramilitare america­
na non sono tranquillizzanti per 
l’ainimo dei buoni sardi. La guer­
ra passata ha lasciato tracce pro­
fonde. A' Cagliari le ferite sono 
ancora apparenti. Molti capisco­
no che se dovesse scoppiare un 
nuovo conflitto esso sarebbe ter­
ribilmente più sanguinoso del 
precedente che fa Sardegna si 
ritroverebbe coinvolta, da Ca­
gliari a Olbia, da Oristano a 
Sassari, fino in fondo.

Tutti i problemi della vita sar­
da sono direttamente legati alle 
sortì della pace © solo nella mi­
sura in cui la coscienza di questa
v  pa l 1 à _n e n  ftixa—a_rirm a tm rà —sazu—
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